
Napoli, lì 3 marzo 2007 
 
 

Al Sig. Procuratore della Repubblica 
 e p.c. 

Al Sig. Procuratore Generale presso  
la Corte d’Appello di Napoli 

 
 
 
I sottoscritti si sono recati il giorno 27/02/07 nella zona del Borgo degli Orefici; zona inclusa nel 
centro storico di Napoli e tra l’altro sotto il patrocinio dell’UNESCO. Tale sopralluogo si è reso 
necessario a seguito di ripetute richieste da parte dei residenti che lamentavano lavori di 
riqualificazione quanto meno dubbi. La verifica ha evidenziato: 
- un cantiere di vaste dimensioni in cui non era presente nessuna tabella di cantiere che indicasse le 
necessarie autorizzazioni e i responsabili tecnici; 
- mancava il nominativo del responsabile per la sicurezza e per gli operai non sembra che vengano 
rispettate le norme obbligatorie per la sicurezza; 
- si è constatata la sostituzione dei tipici basoli vesuviani con una pavimentazione di un materiale 
simile a quello già utilizzato in altri interventi del Comune di Napoli con pessimi risultati (vedi via 
Toledo, p.zza Dante ang.Tipografia Graziani, Materdei, via Costantinopoli, ecc.). 
 
Chiediamo di sapere al più presto se il cantiere è stato autorizzato, se la Sovrintendenza ha rilasciato 
un suo parere obbligatorio e se è stata verificata l’eventuale corrispondenza tra l’autorizzato e 
quanto si sta realizzando. 
Inoltre, nel caso di autorizzazione della Sovrintendenza chiediamo se la stessa è legittima stante 
l’evidente alterazione dello stato dei luoghi che è sottoposto a vincoli storici ed urbanistici. 
Comunque, in considerazione dell’alto valore commerciale dei basoli rimossi, chiediamo di sapere 
dove verranno utilizzati o conservati e se sono stati inventariati in quanto “bene pubblico”. 
Infine, dato che dalla storica Piazza degli Orefici sono stati rimossi i basoli stravolgendone la 
bellezza architettonica, si ha l’impressione che è in atto una vasta operazione in città per impiantare 
mattonelle fragili e che non reggono al traffico al posto degli storici e collaudati basoli vesuviani 
che resistono da secoli per la loro solidità e che danno da sempre una precisa fisionomia alle strade 
della nostra città. 
 
Per le Assise cittadine 
 
Guido Donatone – Presidente Italia Nostra 

Alberto Lucarelli – Presidente delle Assise della Città di Napoli e del Mezzogiorno d’Italia 

Raffaele Raimondi – Presidente del Comitato Centro Storico UNESCO 

Pino De Stasio – Consigliere Municipalità II 

Tiziana Iorio – Comitato “Città Antica” 

Giacomo Buonomo – Centro Studi e Coordinamento della Partecipazione Democratica 

Gerardo Marotta – Presidente dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici 



 
  


